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Ampio dibattito in consiglio regionale sui danni del maltempo 

E' urgente una politica globale 
per la difesa del suolo campano 

I comunisti denunciano l'inadeguatezza della risposta della giunta che è ancora frammentaria e disorganica - Le proposte del PCI rac
colte nell'ordine del giorno approvato alla fine della seduta - Le scelte sbagliate del passato sono la causa del dissesto del territorio 

Tutt'altro che tranquilla ieri 
la discussione in consiglio re
gionale sui danni provocati 
dal maltempo dei giorni scor
si nella nostra regione. 

IAÌ diligenti relazioni presen
tate in mattinata dagli asses 
sori Amato. all'Agricoltura, e 
Conte, ai Lavori Pubblici, 
hanno fornito un quadro det
tagliato della situa/ione crea
tasi in seguito al nubifragio 
dei giorni scorsi, ma nel com
plesso non hanno soddisfatto 
le attese. « Entrambe le rela
zioni mancano della consape
volezza che i imnniceUi caldi 
non risolvono niente, non met
tono fine ai disastri che pun 
tualmente la Campania subi
sce alla prima pioggia — ha 
detto il comunista Savoia — 
quello che manca è una linea 
strategica della Regione nel 
cam|M> della difesa del terri
torio e dell'assetto idrogeolo 
Rico; non c'è la consapevo
lezza che questa questione è 
pregiudiziale di ogni politica 
dì sviluppo della regione », 1/ 
assenza di questa consapevo 
lezza è stata resa evidente 
dall'assenza al dibattito, che 
si è protratto per l'intera gior
nata. del presidente della 
giunta Gaspare Russo, che 
solo alla fine della seduta ha 
fatto una rapida apparizione. 

Nelle loro relazioni Amato e 
Conte avevano elencato i dan
ni determinati dal maltem|>o 
e gli interventi già adottati 
ma senza indicare un piano 
di proposte e di interventi di 
breve e lungo periodo, se non 
con generiche dichiarazioni. 
Amato ha ricordato che que
ste calamità, nelle stesse zone 
di oggi, si verificano puntual
mente ogni autunno e che è 
quindi necessaria, insieme agli 
interventi di emergenza, un' 
azione di lungo periodo, coor
dinata insieme agli enti loca
li interessati. 

Carmelo Conte dal canto 
suo si è soffermato sulla 
estrema fragilità dello stato 
del sottosuolo campano d ie 
lo rende vulnerabile anche al
la più piccola manifestazione 
temporalesca. Conte si è quin
di dichiarato convinto della 
necessità di un intervento pro
grammato. ^soprattutto per 1' 
assetto idrogeológicò!' che raf-. 
forzi le - difese naturali e 
.scongiuri altre calamità 

(Ili interventi che si sono 
succeduti nel dibattito sono 
stati tutti vivacemente [iole 
mici con le due relazioni. 
Hanno parlato De Feo. Zanfa-
gna. Caria. Della Paolera. 
Savoia. Barra. Acocella, Rus
so Spena. Bonanni. Ingala. 
Particolarmente dure le cri
tiche che Caria (PSDI) ha 
voluto rivolgere alla giunta. 
di cui fa parte, dai banchi 
del consiglio. 

Nel complesso da parte di 
molti non si è sfuggiti al 
tentativo della * passerella ». 
a diTesa degli interessi delie 
7nne di provenienza dei vari 
consiglieri. In questo modo 
— come hanno rilevato con 
chiarezza i compagni Barra 
e Bonanni — più di un consi
gliere ha tentato di anneb
biare le gravi responsabilità 
che i partiti delle vecchie 
maggioranze portano per il 
dissesto idrogeologico elei ter 
ritorio. per la urbanizzazione 
caotica e speculativa 

< Non si può dimenticare 
— ha affermato Savoia — 
che proprio qualche mese fa 
la DC stornava ancora 'ina 
volta ingenti risorse pubbli
che per la costruzione di >•; 
perstrade. sottraendole anche 
ad una coerente politica di 
difesa del territorio >. 

* I/insoddisfazione por l'in
tervento frammentato della 
giunta, assolutamente inade
guato rispetto alla situazione 
di pericolo permanente elio tut
tora esiste nelle zone disa
strate » ci è stata espressa 
dal compagro Correrà in una 
dichiara/.iwro Quello che i co
munisti r ' - ' i c^no necessario 
r l'applicazione della leggo 
SM (nonostante i forti limiti 
d ie questo strumento legisla

tivo ha) anche attraverso la 
anticipazione delle provvide» 
ze da parte della Regione: 
sul piano dell'intervento .sul 
lungo periodo, la definizione 
di piani di assetto idrogeo 
logico attraverso l'individua
zione di bacini ed in stretto 
rapimrto con gli enti locali e 
la disposizione, oggi più che 
mai attuale, di una legge sul
la forestazione (per la qua
le i comunisti hanno preseli 
tato da tempo una proposta 
alla discussione delle forze no 
litiche e sociali) che disegni 
un intervento di tipo nuovo. 
e produttivo, della Regione ir. 
questo .settore decisivo pei la 
difesa del suolo. Bisogna dire 
che queste carenze della re 
la/ione e dell'impegno com
plessivo della giunta, denun 
ciate dai comunisti, sono sta
te in qualche modo colmate 
nell'ordine del giorno unita
rio che è stato votato alla 
fine della riunione. 

In esso, dopo aver espresso 
il cordoglio del consiglio ai 
familiari delle vittime de! 
crollo di Frattaniaggiore. i 
gruppi consiliari impegnano il 
servizio di bilancio a predi 
sporre una variazione del bi
lancio stesso in misura della 
quale la giunta appronterà un 
piano di intervento straordi
nario. Al centro dell'impegno 
della giunta dovranno essere. 
.secondo l'ordine del giorno, un 
piano poliennale di difesa dei 
bacini, interventi di sostegno 
per la ricostituzione delle col
tivazioni agricole, e gli inter
venti urgenti ed immediati 
per il fiume Sele ed il Vol
turno necessari per turare le 
falle apertesi negli argini ehc-
potrehlx»ro determinare nuovi 
disastri se tornasse il maltem
po. Per quest'ultimo punto la 
regione anticiperà i fondi ne
cessari. il cui pagamento è 
però di competenza dello 
stato 

Inoltre la giunta regionale 
è stata impegnata a mettere 
in atto tutti i provvedimenti 
necessari i>er ottenere dallo 
stato i benefici previsti 

Prima della votazione del
l'ordine del giorno a\ evano re
plicato a nome della giunta 
irli assessori Cirillo,.^ Conte.. 
Que.sj'qltimo ha cfifcsio. Vope-, 
rato della giunta e, in pole
mica eo:i Caria, ha sostenuto 
che l'attenta gestione degli in
terventi definiti teli somma 
urgenza ». che vengono adot
tati senza delibera, è stata 
determinata stavolta dalla vo
lontà di non .sperperare ri
sorse in modo frammentato 
ed in base a richieste muni
cipalistiche. Infatti l'assesso
rato dei Lavori Pubblici è in
tervenuto solo per 300 milioni 
in questa maniera. 

Il presidente della III com
missione compagno Daniele ha 
intanto inviato al presidente 
della giunta una sollecitazio
ne a definire urgentemente il 
piano delle opere di comple
tamento previste dalla legge 
183 d'intervento straordina
rio): in assenza di questo ac
certamento. infatti, la terza 
commissione non può proce 
dere ad esaminare il disegno 
di legge in materia di indu
stria alberghiera ed impianti 
turistici (si tratta di alcune 
centinaia di milioni che po-
trobliero essere utilmente 
spesi). 

Intanto sempre ieri mattina 
e stata ricevuta anche una 
delegazione dei corsisti para
medici 

Ai rappresentanti delle for
zo politiche i corsisti hanno 
esposto le loro richieste. In 
sostanza sollecitano l'anpro 
vazione degli accordi di un 
mese fa che prendevano un 
aumento della diaria giornalie
ra (attualmente è di circa 
fiOOO lire), il beneficio dell'as
sistenza sanitaria e il reperi
mento d: sbocchi occupa/io 
nali per tutti gli allievi delle 
scuole infermieristiche. Ln 
mieuionc sarà comunque riaf
frontata in un successivo in
contro già concordato per gio-
\edi prossimo. 

Negata la libertà provvisoria a un giovane di Torre del Greco 

Litiga con i genitori: 
da 125 giorni in carcere 

Un vicino, carabiniere, interviene e lo arresta - l'imputato, incensurato potrebbe 
essere condannalo ad una pena minore del tempo già trascorso a Poggiorealc 

Ieri mattina a S. Maria la Nova 

Disoccupati: approvata la delibera 
La Regione si impegna a effettuare le eventuali anticipazioni finanziarie per i corsi di forma
zione professionale - Chiesta una riunione in Prefettura - Ancora aperta la questione dei criteri 

I primi ad arrivare sono stati quelli 
della sacca ECA, preannunciati dall'or
ma! consueto rullo dei tamburi. Si sono 
sistemati sul fondo della piazza, dietro 
il lungo e logoro striscione. Poi è stata 
la volta dei • 400 ». Infine sono arrivati 
quelli dei « Banchi Nuovi ». 

Gli slogan si sono intrecciati e so
vrapposti per ore. Erano simili nella 
sostanza (t Vogliamo lavorare ») ma 
non nelle sfumature (* Lavoro all'ECA 
o non l'avrà nessuno»; «'O lavoro 
ai 400...»). Ognuno, insomma, preme 
per .avere la precedenza. E' l'ennesima 
prova cjelfà.'divisione che c'è; nel mo
vimento. 

I disoccupati delle liste, ieri, si sono 
dati appuntamento a Santa Maria la 
Nova, tutti stretti tra l'antica chiesa 
e l'ex sede del provveditorato. L'obiet
tivo: sollecitare l'approvazione da par
te dal consiglio regionale — riunito ieri 
per la prima volta dopo la pausa esti
va — della delibera per l'istituzione dei 
corsi retribuiti per 4.000 unità. Ed in
fatti hanno abbandonato la piazza solo 
quando si è diffusa la notizia dell'avve
nuta approvazione. La delibera contie
ne il progetto finanziario (la Regione 
si riserva di effettuare le eventuali 

anticipazioni sulla cifra già stanziata 
dal governo e dal fondo sociale eu
ropeo) la convenzione con l'ANCIFAP 
(la struttura dell'IRI che gestirà i cor
si di formazione) e l'elenco delle strut
ture messe a disposizione dell'ente per 
lo svolgimento delle lezioni. 

Eccolo nel dettaglio: tutti i centri di 
formazione professionale regionali di 
Napoli nelle ore pomeridiane e tra 
essi quelli di via Brecce a S. Erasmo, 
via Caravaglios n. 63 e via Umbria n. 21 
anche nelle ore pomeridiane; i locali 
dell'ex Albergo dei poveri in piazza 
Carlo I I I e quelli dell'ex ospedale San 
Camillo (a tempo pieno). Questa di
sponibilità — è detto nella delibera — 
è gratuita e la Regione provvederà a 
proprie spese all'integrazione degli ar
redi scolastici strettamente indispensa
bili per ospitare gli allievi. 

Insieme con la delibera è stato ap
provato anche — nel corso di una riu
nione tra V I commissione regionale e 
capigruppo — un ordine del giorno. 
< Il consiglio regionale della Campania 
— afferma il documento — in riferi
mento all'avviamento ai corsi di for
mazione professionale non finalizzati 
per 4.000 unità, ribadendo che è esclusa 

ogni competenza della regione (...) im
pegna tuttavia la giunta a partecipare, 
di concerto con il comune ed il go
verno. alla individuazione dei criteri 
per l'avviamento ai corsi. Il consiglio 
regionale — continua il documento — 
fa proprio l'invito formulato dai capi
gruppo del comune di Napoli perché 
la prefettura convochi urgentemente 
un incontro con le istituzioni e le altre 
forze interessate al fine di definire i 
criteri per l'avviamento ed il sollecito 
inizio dei corsi ». 

I corsi per 4.000 disoccupati sono 
dunque un fatto concreto. Tutto l'iter 
burocratico, dopo le decine e decine 
di riunioni tenutesi in questi mesi, è 
stato compiuto. L'unica questione che 
resta aperta è appunto quella dei cri
teri da scegliere per dare la prece
denza nell'avviamento. Il problema — 
una volta ribadito che l'appartenenza 
alle liste non dà diritto a nessun trat
tamento speciale — è complesso e deli
cato, ma deve essere risolto nel giro 
di pochi giorni (i corsi inizieranno 
il 20). La riunione in Prefettura dovrà 
dunque tenersi al più presto. 

NELLA FOTO: la manifestazione or
ganizzata ieri dai disoccupati 

E' stata arrestata ieri mattina nella sua abitazione 

Ha truffato 2 miliardi all'azienda 
che dirigeva e l'ha fatta fallire 

L'amministratrice della Pompei Manifactury, Pasqualina Sarluca, aveva sottratto beni e attivi alla dit
ta provocando il dissesto - Si è impossessata di un finanziamento della Cassa per il Mezzogiorno 

Per una truffa di due mi
liardi una donna di cinquan-
tasette anni. Pasqualina Sar
luca. è stata arrestata ieri 
matt ina dai carabinieri nella 
propria abitazione di v:a 
Chiatamone 70 bus. La donna. 
che era ricercata da qualche 
temi», ma era sempre riuscì 
ta a sfuggire alle maglie del
la giustizu. e accusata di 
bancarotta fraudolenta con 
distrazioni di fond: dalia so 
cietà che gestiva come am-
ministratrice un;ca. 

La vicenda è cominciata u 
ria decina di unni fa quando 
Pasqualina Sarluca. rimasta 
vedova, aveva costituito come 
amminiMratrice unica il ma
rito Giusepoe Serenami ilio. 
alla testa della «Pompei Ma-
nifacturv SrL >. L'azienda che 

occupava un consistente nu
mero di opera: produceva di
vise militari, nonché svariati 
capi di abbigliamento. La 
gestione della Sarluca. evi
dentemente. non dovette e.s 
sere oculata per 1 bilanci a-
ziendali. t anfo vero che le 
case cominciammo ad andare 
maluccio e la fabbrica accu
mulò debito su debito, chiu
dendo diversi bilanci con un 
passivo sempre più crescente. 

[ Dopo anni di «difficolta ». 
i il 12 ottobre del 1969 la 

«Pompei Manifactury^ venne 
dichiarata fallita perchè di 
fronte ad un passivo di due 
miliardi, l'attivo ammontava 
a soli 400 milioni con un di
savanzo quindi di un miliar
do e seicento milioni 

La pratica del fallimento 

venne affidata al dottor Hue 
giero De Ruggieri giudice 
de'.la II Sezione istruttoria 
del tribunale di Napoli (che 
ha emesso la sentenzi! di fal
limento). Il giudice istruttore 
ha perciò cominciato un pa
ziente lavoro di ricostruzione 

della vicenda finanziaria della 
prospera azienda per riuscire 
a capire per quali strani 
meccanismi una attività flo
rida fosse finita in poco 
tempo in un fallimento. 

E cosi sono venute a aalla 
tante piccole «sottrazioni» 
che hanno fatto aprire sii 
occhi all'inquirente. Da picco
li «stomi » dal bilancio, ai 
l'approvazione di beni della 
società, dal mancato rileva
mento nei registri dell'azien
da degli attivi, a'.la «spari

zione)» di trecento milioni 
che erano Man concessi alla 
donna come finanziamento 
dalla Ca.ssa per il Mezzc2:or 
no. Il tutto per due miliardi. 

A questo punto appare evi
dente che l 'amministratrice 
unica della serietà si era im 
posessata di forti somme, di 
sovvenzioni e di beni delia 
società e questo continuo sa
lasso economico aveva prò 
vacato il fallimento dell'in
dustria manifatturiera. Nei 
lihri contabili esaminati non 
erano neanche state tentate 
giustificazioni ai denari man
canti. 

Tutto ciò ha portato all'e
missione del mandato di cat
tura per bancarotta fraudo
lenta con distrazione dei beni 
della società e truffa. 

Litigare con i genitori è 
sempre un atto ripro\evole 
(anche se potrebbero esseriM 
motivi seri, dalla parte dei 
figli), ma se ciò accade 
quando il vicino di casa è un 
carabiniere, il litigio può di
ventare un grosso guaio. E 
se infine il tutto accade nel 
periodo estivo, si rischia all
eile di rimanere in carcere 
molto di più di (pianto spet
terebbe con la condanna. 

E' (lucilo che sta per l'ap 
punto accadendo ad un gio 
\ane di 22 anni di Torre dei 
(ìrivo. Donato Balzano, ma 
rittimo disoccupato, e figlio 
adotti\o (l'adozione avvenne 
circa 1 anni fa) di due e.\ 
emigrati rientrati dagli Stati 
l'niti, piutteisto avanti con 
l'età. I dissapori Ira i genito 
ri, Cùnanni Balzano e Raf 
tacila Di Donna sono ciucili 
di molte famiglie: il ragazzo 
non lia soldi e li chiede al 
padre, il padre e la madre 
\orreblxTO clic tornasse 
presto a casa ma lui va con 
gli amici, il giovane, senza 
soldi, se li prende - - |x>che 
migliaia di lire — dal porta
fogli del padre, il quale ma
ledice il momento in cui l'ha 
adottati» togliendolo dall'or-

-fanotrofio di Avellino tanti 
anni fa. 

Il fi giugno la scenata — 
sempre sugli stessi argomenti 
— fu più rumorosi! delle al
tre. e (listini*) parecchio 
l'inqulino del piano di sotto 
(il palazzo si trova al viale 
Francesco Balzano ì di Tor
re del Greco), che è il briga
diere dei CC. Rullo. Questi 
entra in casa dei Balzano e 
rimprovera il giovane, il qua
le. ritenendosi in casa sua e 
pensando che quello era solo 
l'intervento di un vicino, non 
di un carabiniere, gli rispon
de male. Il brigadiere Rullo 
a q u o t o punto esce e torna 
con due agenti, e arresta il 
giovane, che viene trasferito 
a Poggiorealc sotto l'accusa 
fli oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

Poiché il giovane è incen 
stirato, rischia al massimo 4 
mesi di reclusione con la 
condizionale. Se ne rende 
conto la Procura, che manda 
subito — appena il 22 giugno 
— il processo per il giudizio 
dopo una rapida istruttoria 
sommaria. Ma Donato Balza
no non ha avvocato di fidu
cia. e il processo, forse per 
questo motivo, non viene fis
sato rapidamente. Lui resta a 
Poggiorealc per tutto luglio e 
tutto agosto, lino a quando 
viene nominato suo difensore 
l'avv. Pietro Costa, che si 
affretta a presentare l'istanza 
di libertà provvisoria e la 
fissazione del processo. 

Sulla libertà provvisoria. 
proprio per il motivo che al 
processo il giovane incensu
rato verrebbe condannato 
con la condizionale e subito 
scarcerato, il P.M dottoressa 
Vincenza del Giudice esprime 
parere favorevole. Ma la se
zione feriale del tribunale 
respinge l'istanza con una 
motivazione davvero sor
prendente! * per la gravità 
del fatto e per il breve pe 
riodo di carcerazione preven
tiva . 

Si asgiunga che il processo 
e stato fissato per il 20 ot 
tobre data in cui. so il gio 
vane vi arriva in stato di 
carcerazione, avrà scontato 
un mese in più della pena 
alla quale dovrebbe essere 
condannato. Si aggiunga an
cora che nella denuncia dei 
CC ci Mino due deposizioni 
jHTfett amente uguali. del 
padre e della madre che si 
esprimono con sorprendente 
coincidenza negli stessi ter 
mini e con gli stessi contenu
ti : il brigadiere non era in 
borghese al momento del fat
to ma aveva la giacca e pan 
taloni della divisa, il fislio è 
un poro di buono che ri
sponde sempre male e si ri
tira tardi la sera... ecc.. ecc. 

Ieri il volo inaugurale 

Aeritalia: nasce 
un nuovo aereo 

Ha efjettuato .IMI il suo pri
mo volo di collaudo ne! cielo 
di Napoli il >( Pt>8 Turlxj » 
(nella foto», un nuovo veli 
volo sviluppato dall'Aeritalia 
(del gruppo I R I Finmecvani 
cai sulla base del progetto 
originario P68 Partenavia. dal 
quale si differenzia per il ti 
IX) di motore, l 'aumentato po
so al decollo e per la diversa 
lunghezze! della fusoliera. Il 
nuovo aereo è il frutto della 
collaborazione in at to tra 1' 
Aeritalia. la più grande indu
stria aerospaziale italiana, e 
la napoletana Partenavia. 

L'aereo, un monoplano ad 
ala alta dritta, n s t rut tura in
teramente metallica, dotato 
di due motori turboelica, ha 
decollato dall'aeroporto di Ca-
dodichino pilotato dal coman
dante Lionello Bellio, collau
datore dell* Aeritalia. Il « P 
68 Turbo » è destinato a svol
gere diverbi ruoli tra ì quali 
«executive», aerotaxi, colle
gamento, trasporto merci, ad
destramento. r.cognizione e 
pattugliamento. 

Si prevede che possa inte 
ressa re anche il mercato in
ternazionale. 

Lo Camera di Commercio di 
Napoli ha organizzato nella 
sede di piazza Bor.->a, a p i r 
tire dal prossimo 18 settem 
bre, una serie di incontri 

I sulla legge 075 di riconversio 
j ne industriale e sui relativi 
| piani di settore. Il 18 ioi3 17 
: e 30i ci sarà un dibattile ge-
I nera le: il 2"> settembre (ore 

17» un incontro sul « docu 
mento per un piano trienna
le e sui riflessi u?r il Mezzo 
giorno » con il commento di e-
conomisti e alla presenza dei 
ministri De Mita e Scotti; il 
2 ottobre lore 17,30) relazioni 
sul piano agro alimentare e 
sul piano carta; il 16 (ore 
17,301 relazioni sui piani per 
l'elettronica, meccaica e tes
sile: infine le conclusioni ver 
ranno trat te in un convegno 
fissato per il 23 ottobre (ore 
17,30). 

f i ! partito") 
IN FEDERAZIONE 

Alle 9 comitato direttivo 
della tedera/.ione: alle 18.Vi 
riunione della segreteria d; 
zona di Sccondiuliano aliai 
gata alle segreterie e ni grup 
pi consiliari di quait.ero con 
G. Pinto. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 
A Mananella alle 19 CIM 

Doni.se. 

Ieri a San Giovanni a Teduccio 

In fiamme un deposito 
di prodotti di plastica 

Un violentissimo incendio si 
è improvvisamente sviluppato 
ieri mattina a corso San Gio
vanni a Teduccio. Le fiamme 
hanno completamente avvolto 
un deposito di articoli da cu 
cina e di giocattoli di pla
stica. I danni, secondo un 
primo e sommano accerta
mento. ammontano a diverse 
centinaia di milioni. Xon sono 
state ancora individuate. m-
\ece . le cause dell'incidente. 
Potrcblx? trattarsi di corto cir 
coito, ma non si escludono 
altre- ipotesi. 

II deposito andato d.stnit 
to - - circa 1">CHI metri qua
drati è di proprietà del si 
gnor Giuseppe Di Leila, che 
è anche gestore di un nego 
zio ai piano terra dello stes
so stabile. I-e prime lingue di 
fuoco so»io state notate intor
no allo ore 11. Immediata
mente è scattato l'allarme-. 
Sul pasto sono accorse tre 
sepiadre di vigili del fuoco al 
comando degli ingegneri Per-
ror.e ed l u g a n i . La sie-na 
che .si sO'io trovati davanti 
non ha lasciato dubbi: la si 
tira/io:-*? era certamente più 
g ra \ e di quanto si poteva pen 
sare a prima \ is ta . 

A pex-hi metri dal deposito 
di giocattoli, infatti, c'è una 
distilleria di proprietà del si 
gnor Alfonso Stadio (che è 
anche proprietario dello sta 
bile incendiato). La primo 
preexcupazione dei vigili del 
fuoco è stata dunque quella 
di isolare l'incendio e di evi 
tare che le Mamme si prò 
pagassero. L'operazione è fe>r 
lunatamente riuscita. In caso 
contrario !e conseguenze sa 
robliero stette gravissime. 

Il lavoro dei vigili del fuo 
co (è stato nejes.sario anche 
l'invio di altre autobotti d\ 
parte del Comune» è stato co 
munque lungo e faticcs'i. Ci 
senio volute più di cinque ore-
(x-r domare le fiamme ed al 
frettante per completare l'o 
pera. In questa difficile ope 
i azione — come purtroppo 
occadc spesso — si è ferito 
un \ig;!e. Re»sar;o Montella. 
di 32 anni. è. infatti, rimasto 
coinvolto nel crollo di unii 
parte di solaio riportando fé 
n te al piede .sinistro con so 
spetta frattura ossea Anche 
l'ingegner fugare» è stato me 
dicato ai Nuovo Loreto ner 
uno contusione al polso de 
Siro. 

VOCI DELLA CITTA PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei neutri lettori di 

Interesse cittadino o regionale sa
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. Gli scritti, o le segna
lazioni, di necessita concisi, do
vranno essere indirizzati a VOCI 
DELLA CITTA - Redazione «Uni
t i - - Via Cervantes. SS - Napoli. 

Superano Tesarne 
ma non ricevono 
il diploma 

12 allieve delia scuoia per 
infermiere professionali della 
cllnica di Ostetricia della I. 
facoltà di Medicina e Chinir
gia ci hanno scruto la se 
guente lettera: 

«e Dopo l'esame di diploma 
ci siamo viste negare il nla 
.scio del documento compro 
vante il superamento delle 
prove con una motivazione 
s t rana: cioè che il diploma 
ella fine del cor>o non do 
vreblie essere niasc.ato. 

Poiché ci risul'a — con!; 
mia lei lettera — che negli 
«corsi anni e invece accaduto 
il contrario, e tenendo conio 

d'altra parte che nessuna 
scuola può arrogarsi il diritto 
di negare il rilascio di un do
cumento che testimonia l'av
venuto superamento di un e-
Mime, chiediamo l'intervento 
delle autorità preposte al 
controllo di questi corsi affm 
che facciano rilasciare i di
plomi i quali, oltretutto sono 
un documento indispensabile 
per .svolgere il lavoro al qua 
le ci siamo preparate seguen
do tre lunshi anni di corso . 

Ma che bella 
pensilina 
a via Medina-

cara Unità. 
con l'acquazzone di ieri mat
tina ho visto con piacere — 
appena scesa dal pullman a 
via Medina — un'accogliente 
pensilina sotto cui trovare ri
fugio in attese» che sp.ovesse. 

Ma la speranza — ahimè! 
— e durata ben poco L'« ac
cogliente » pensilina .si e in 
fatV xmpresto rivelata un 
implacabile colabrodo. 

I v»in. infatti, nella parte 

superiore erano completamen
te inesistenti, per cui mi tro
vavo di fronte ad una finta-

pensilina. un fantasma di pen
silina. una pensil'.na.non pen
silina. 

Ti rendi conto, cara Unità, 
che l'ATAN a questo punto 
potrebbe benissimo favorire 
la collettività in un altro mo
do: visto che la pensilina non 
s e n e a niente, potrebbe (è 
un'idea...» spianarla. 

Almeno si creerebbe qual-
che posto auto in più e — so
prat tut to — non si alimente
rebbero pericolose speranze 
(e delusioni) nei poveri e mal
capitati cittadini. O — invece 
— è possibile rapidamente 
mettere al loro posto, a via 
Medina, quei pochi vetri che 
sono necessari? 

{Lettera firmata t 

I ritardi 
della pensione 

Mano Bill; pensionato dal 
luglio del 76 dell'Arsenale 

J militare, ha l imato una ìet-
I tera al noatio g.ornale per 

protestare contro il ritardo 
con il quale gii viene pagata 
— ed ormai da diversi mesi 
— la pensione. 

« All'inizio — scrive il no
stro lettore — il pagamento 
della pensione era abbastanza 
regolare: al massimo entro il 
2 o :'. 3 del mese riuscivo 
ad avere i .-oidi che mi spet 
tavano. Ma da diverso tempo 
a questa parte : ritardi nei 

i pigamento sono diventati e 
norrn; e. onestamente, non più 
sopportabili. Siamo ormai 
quasi a metà settembre e non 
mi sono ancora arrivati i sol
di. Ogni volta che vado alla 
posta mi sento rispondere al
lo stesso modo: « Non c'è 
niente, tornate domani J>. Co 
si avanti non si può più an
dare; un sistema bisogna tro
varlo. per me — come per 
tante altre persone anziane 
che vivono solo della pen 
sione — se i soldi non arri
vano in tempo sono gua! e-
normì: si rischia, come nel 
caso mio. di essere addin t tu 
ra buttati fuori di casa per 
non aver pae.Uo la pigione 
in tempo ». 

IL G IORNO 

Oggi mercoledì 13 scttem 
bre 1978. Onomastico: Clio 
vanni. 

BOLLETTINO' 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 40. Deceduti 36. 

NOZZE 

Si sono sposati, con rito 
civile, i compasmi Franco 
Cuciniello e Rita Ferraiuo 
lo. Agli sposi gli auguri al 
fettuosl della redaz.one eie 
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviars: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorento Vicaria: S. Gio 

t vanni a Carbonara 83: Sta-
; zione Centrale, corso Lucci 5: 
I calata Ponte Casanova 30. 
I Stella S. Carlo Arena: via 

Fona 201: v:a Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
scicela 138: via L. Giorda
no 144: via Merlian: 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: p.az-
za Marc'Antomo Colonna 21 
Soccavo: via Epomeo lai. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: e.so Se
c o n d i a n o 174. Posillipo: 
piazza Salvatore Di Giaco
mo 122. Bagnoli: via Acate 2? 
Poggiorealc: via Taddeo da 
Sessa 8 Pianura: via Duca 
d'Aosta 13 Chiaiano Marìa-
nella Piscinola: v.a N'aool: 25 

NUMERI U T I L I 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarle dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12», tcleio 
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 3 13», telefo
no 294.014 294.202. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamenle per .1 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tut te le 
24 ore. tei. 441.344. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 : se
gmenti distr .buton di benzi 
n a : P.azza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; p.az
za Lala. IP . viale Michelan 
gelo. Esso; Ponte di Casa 
nova. Esso: Pianura, via Pro 
vinciate, via Fona. Fina: cor
so Europa. AGFP: via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
s ta tale 7 bis. Mach; via Argi
ne. API-Mach; viale Madda
lena. AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
Mcbil IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP; corso Europa; Pom 
pei, Chevron, viale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz 
zuoli, IP, via Domiziana. 

CGIL-CISL-UIL 
per una gestione 

democratica 
dell'Isef 

Indetta da CeilCislUil si e 
svolta al.'I.-.ef un'assemblea 
del personale docente e non 
docente, a'.la quale e interve
nuto anche il commissar.o 
straordinario dell'i s t it u t o, 
Pierfortunato De Gennaro 

Nella mozione finale appro 
vata a stragrande m3ggioran 
za ì lavoratori richiedono: 1» 
:". r.conoscimento del serv:z.o 
finora prestato: 2i la ricon 
ferma dell'incarico del perso 
naie docente e non docente: 
3» l 'apertura delle trat tat ive 
per l'abolizione del precaria
to: 4» la riorganizzazione dell' 
Istituto. 

I sindacati inoltre sono im-
p?gn?.tt affinché entro tempi 
brevi vengano ripristinati all ' 
Isef gli "organi democr.Uic: 
soppressi dal ministro Pedini. 
Il commissario De Gennaro 
si e detto disponibile ad av
viare la trat tat iva coi snida-
cai: a partire dai prossimi 
giorni. 

Assessore de 
schiaffeggia 
in consiglio 
un collega 

Gran parap.giia ieri sera •> 
Certolo mentre era in corso 
la seduta del cons.glio comu
nale Un as.ses.sore de ha vi
stosamente schiaffeggiato un 
suo compagno di partito per
ché aveva votato contro un* 
delibera presentata dalla giun
ta democristiana. 

Il fatto è avvenuto meni r t 
si svolgevano regolarmente ì 
lavori dell'assemblea. 

In sostanza si t rat tava di 
approvare un aumento del 
compenso ai componenti una 
commissione giudicatrice per 
un concorso ad un posto di 
archivista capo. 

I comunisti e i compagni 
socialisti hanno naturalmen
te immediatamente espresso 
il loro parere contrario e « 
loro si è poi agg.unto il con
sigliere Aprea. All'assessore 
De S.mone è toccato quindi 11 
compito di « punire » il 
dente. 
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